NOI , APPASSIONATI LAVORATORI DELLA SCUOLA STATALE

- CONSIDERIAMO OGNI BAMBINO PRESENTE SUL NOSTRO TERRITORIO,
QUALUNQUE SIA LA NAZIONALITA’, IL CETO SOCIALE, LA RELIGIONE, LA
QUALITA” DELLA FAMIGLIA, QUALUNQUE SIANO LE SUE ABILITA” O
DISABILITA’, DEPOSITARIO DEL DIRITTO INALIENABILE AD AVERE LA SCUOLA
GRATUITA, PLURALE, LAICA

- OGNI GIORNO, NEL CONCRETO DELLE NOSTRE SCUOLE, LAVORIAMO FEDELI
AL PRINCIPIO DI CUI SOPRA

- VOGLIAMO CONTINUARE A VEDERE SCRITTO E SANCITO QUANTO SOPRA
NELLA NOSTRA COSTITUZIONE REPUBBLICANA

- CONSIDERIAMO IL PATRIMONIO PEDAGOGICO NORMATIVO DELLA NOSTRA
SCUOLA STATALE UNA RICCHEZZA CHE NESSUN GOVERNO DI TURNO POSSA
PENSARE DI AZZERARE

- NON SIAMO COSI’ PRONTI A RICONOSCERE CHE “ IL PRIVATO E’ MEGLIO”
PERCHE’ CREDIAMO CHE LA CIVILTA” DI UN PAESE SI MISURI NELLA SUA
CAPACITA’ DI DARE A TUTTI SECONDO | BISOGNI, PERCHE’ TUTTI
RAGGIUNGANO IL MEGLIO E NON SECONDO LE DISPONIBILITA’
ECONOMICHE

- SIAMO CONSAPEVOLI CHE IL PREZIOSO LAVORO DEI DOCENTI “ INCULCA”
SOLIDARIETA’, AMICIZIA, RISPETTO PER | DEBOLI, CONOSCENZA DEI FATTI E
NON PREGIUDIZI

-  VOGLIAMO UNA SCUOLA DOVE IL LAVORO NON SIA PRECARIO PER
DEFINIZIONE E NON SIA “IL POSTO “ DA OCCUPARE, MA LA PROFESSIONE
PIU” ALTA E SIGNIFICATIVA

-  PENSIAMO CHE RISPARMIARE SULLA SCUOLA SIA UN DANNO IRRIMEDIABILE:
LA QUALITA’ IN QUESTO CASO NON PUQO’ VENIRE DA CLASSI PIU” NUMEROSE,



DA MENO ORE DI LEZIONE, DA INSEGNANTI SEMPRE PIU’ SOLI CON LE
PROPRIE CLASSI, A CONDIVIDERE TEMPI SERRATI E MARCE FORZATE

- RESPINGIAMO LA PREMIALITA’, CONVINTI CHE LA QUALITA’ DELL'ISTRUZIONE
STIA NELLA PREPARAZIONE INIZIALE E NELLE CONDIZIONI DI LAVORO CHE
RENDONO TUTTI | DOCENTI PROFESSIONALMENTE COMPETENTI E CAPACI

- CI SEMBRA INCREDIBILE UNO STATO CHE NON SA INVESTIRE SU UNA PARTE
DI SE STESSO FONDAMENTALE PER LA PROPRIA GIOVENTU’ E CERCA AL
CONTRARIO DI “RAZIONALIZZARE” SENZA AFFRONTARE | VERI PROBLEMI

NON SIAMO SOVVERSIVI, SIAMO FERMAMENTE, INFLESSIBILMENTE FEDELI ALLO
STATO REPUBBLICANO, LAICO, PLURALISTA, DEMOCRATICO, PER IL BENESSERE DI
TUTTI E OGGI, SOPRATTUTTO, DEI GIOVANI.

FRANCESCO CAPPELLI

CITTADINO DIRIGENTE SCOLASTICO



